
CARTA DEI SERVIZI DELL’ASILO NIDO COMUNALE “IL TRENINO” DI CALENZANO

Cos’è una Carta dei Servizi

La Carta dei Servizi è uno strumento di trasparenza tra la Pubblica Amministrazione ed i propri

cittadini, con il quale l’Amministrazione comunale rende note le modalità di erogazione del servizio

di nido comunale.

E’ predisposta secondo le indicazioni contenute nel Regolamento regionale sui servizi educativi per

i bambini dagli 0 ai 3 anni (D.P.G.R. n. 55/R/2018).

La Carta costituisce una “dichiarazione d’intenti” con la quale la Pubblica Amministrazione si fa

garante del servizio di nido da essa gestito. Indica i contenuti su cui si costruisce il rapporto tra le

famiglie dei bambini iscritti ai servizi comunali, i cittadini e gli operatori dei servizi stessi. 

Rende esplicita e trasparente la sinergia tra cittadini ed amministratori in materia di servizi per

l’infanzia, in un’ottica di corresponsabilità e compartecipazione tra soggetti diversi, con l’intento di

tutelare i bambini che frequentano il servizio. 

I principi fondamentali

Questi sono i Principi Fondamentali  che l’Amministrazione intende garantire nell’erogazione del

servizio di nido:

UGUAGLIANZA E VALORIZZAZIONE DELLE DIFFERENZE

Il  servizi  di  nido  è  aperto  a  tutti  i  bambini,  senza  discriminazioni  di  razza,  sesso,  religione,

condizioni socio-economiche e psicofisiche. 

Le differenze sono viste come occasione per favorisca il dialogo, a partire dai soggetti più piccoli.

Pertanto viene riservata un’attenzione specifica a  bambini e bambine che si trovano in condizioni

di svantaggio personale e sociale, situazioni di disabilità, di disagio, di difficoltà psicologiche o di

adattamento, ricercando forme di  cooperazione anche con i  servizi  sociali  e sanitari,  per poter

costruire interventi orientati a ridurre gli svantaggi e ad offrire pari opportunità di crescita a tutti i

bambini.   

CERTEZZA E GARANZIA DI CONTINUITA’



Il servizio viene assicurato in modo continuo e regolare, secondo il calendario scolastico approvato

ogni anno dal Servizio Attività Educative, secondo i criteri fissati dalla legislazione regionale per i

servizi per la prima infanzia. 

PARTECIPAZIONE

I genitori dei bambini frequentanti possono controllare il funzionamento del servizio e partecipare

alla sua vita, tramite un organo apposito che rappresenta le famiglie. E’  assicurato il  diritto ad

ottenere informazioni, a dare suggerimenti e presentare reclami. 

TUTELA DELLA PRIVACY

I dati personali  e le immagini dei bambini sono tutelati dalle normative sulla privacy vigenti. Il

personale può effettuare riprese video e fotografiche previa autorizzazione scritta da parte del

genitore che viene richiesta all’atto dell’iscrizione al servizio. Foto e filmati dei bambini possono

comunque essere utilizzati esclusivamente nell’ambito di iniziative educative o culturali promosse

dall’Amministrazione  Comunale.  Tutte  le  informazioni  all’interno  dei  servizi  sono  coperte  dal

segreto d’ufficio a cui gli tutti gli operatori devono rigorosamente attenersi.

Offerta pubblica di servizi educativi nel Comune di Calenzano

Sul territorio è presente il nido comunale “Il Trenino”, in via Mazzini, 19 tel. 0550984448 in appalto

esterno.

Sono compresi  nell’offerta comunale anche 35 posti in  convenzione presso Albero Nido in  via

Parigi 6-8 tel. 0558879036, gestito dalla Cooperativa ARCA.

Modalità di accesso al servizio 

Le  modalità  di  accesso  al  nido  comunale  “il  Trenino”  sono  stabilite  annualmente  nel  Piano

Educativo Comunale che è approvato dalla Giunta Comunale e a cui si rimanda. 

Le ammissioni avverranno a seguito di domanda di ammissione presentata nei termini previsti ogni

anno dal servizio comunale, secondo l’ordine di graduatoria e sulla base dei posti disponibili.

I criteri e i punteggi per l’accesso al nido sono indicati nel Piano Educativo Comunale.

La data di apertura e di chiusura delle iscrizioni viene stabilita annualmente dal Responsabile di

Area e pubblicata sul sito del Comune di Calenzano.

In caso di ammissione ed inserimento al nido comunale ogni famiglia è tenuta al pagamento della

retta di  frequenza che varia  in  ragione del  valore  del  proprio ISEE (Indice di  valutazione della



propria Situazione Economica) e della fascia di frequenza prescelta. La misura della retta è stabilita

annualmente con Deliberazione di Giunta municipale.

Il Piano Educativo Comunale annuale può prevedere casistiche e modalità di riduzione della retta in

caso di assenza.

Modalità di organizzazione del servizio

L’asilo nido “Il Trenino” accoglie di norma 60 bambini all’anno.

Il  calendario  annuale  di  funzionamento  è  di  11  mesi,  da  settembre  a  luglio.  Possono  essere

organizzate anche due ulteriori settimane di attività in agosto, su richiesta delle famiglie, con piena

discrezionalità dell’amministrazione sull’attivazione o meno di tale servizio.

L’orario quotidiano di funzionamento è dalle ore 7.30 alle ore 17,30.

Sono assicurate tre fasce possibili di uscita per l’utenza, alle ore 14.30, alle ore 16.30 e alle ore

17.30.

E’  assicurato  un  sistema  di  rilevazione  delle  presenze  giornaliere,  anche  informatizzato,  con

comunicazione  alle  famiglie  delle  assenze  che  non  sono  state  dalle  stesse  precedentemente

segnalate,  con  la  massima  tempestività  compatibilmente  con  le  modalità  organizzative  della

struttura. 

E’ organizzata una mensa interna all’asilo nido che garantisce pasti differenziati per fasce d’età,

secondo  un  preciso  menù  diversificato  nei  vari  periodi  dell’anno,  messo  a  disposizione  delle

famiglie. 

I principali ambiti funzionali della struttura del nido “Il Trenino” sono i seguenti:

A)  Un  ingresso  strutturato  in  modo  da  garantire  un  filtro  termico  separato  dalla  zona  per

l'accoglienza; 

B) Tre unità funzionali per ciascun gruppo o sezione di bambini (max. 20-21 bambini per sezione),

comprensive di ambienti per il gioco, per il pranzo e per il riposo, suddivise tra loro.

C) Tre ambienti per la cura e la pulizia personale, per il bagno ed il cambio dei bambini.

D) Un grande spazio comuni per lo svolgimento di attività multifunzionali ed eventuali laboratori,

utilizzabili dai bambini dei diversi gruppi o sezioni.

E) servizi generali, compresi la cucina, l’ufficio e gli spazi a disposizione degli adulti e relativi servizi

igienici, le stanze-deposito per i materiali.

F) Grande giardino che circonda la struttura, a disposizione dei bambini per attività di gioco e di

esplorazione.



Linee pedagico-evolutive

Alla base del servizio educativo, come riferimento principale, sono posti:

• il bambino visto come persona titolare di diritti;

• la famiglia come soggetto portatore di una propria cultura educativa;

• l’educatore come professionista che mette in pratica una specifica competenza. 

Tutti i bambini sono persone dotate di dignità, unicità, la libertà. Le famiglie sono il contesto più

influente per lo sviluppo affettivo e cognitivo dei  bambini.  Nelle loro diversità specificità,  sono

portatrici di risorse che devono essere valorizzate.

Per  questo  con  le  famiglie  verrà  condiviso  il  progetto  educativo  e  verrà  chiesta  la  loro

collaborazione nell’azione educativa che si attua al nido. 

Il rapporto tra il Servizio e la famiglia deve perciò deve garantire un processo di  continua influenza

tra  famiglia  e  Servizio  e  viceversa.  Il  ruolo  del  Servizio  sta  proprio  nell’aiutare  i  genitori  ad

accogliere l’importanza del proprio figlio, a vivere con naturalezza le sfide educative di ogni giorno. 

Standard di qualità

Una struttura dedicata

Il Comune di Calenzano garantisce la presenza di una struttura costruita sin dall’inizio con la finalità

di ospitare un asilo nido, ristrutturata e migliorata negli anni.

La struttura è dotata di ampi ambienti dedicati per ogni sezione e assicura spazi adeguati per il

gioco, il riposo, il pranzo; viene garantita anche l’esperienza di gioco all’aperto, con la fruizione di

un grande spazi all’aperto recintato ed esclusivo.

Gli ambienti sono puliti, luminosi, a misura di bambino, e gli spazi sono organizzati in modo da

favorire lo sviluppo cognitivo. Sono presenti spazi ed arredi con caratteristiche differenti per le

diverse età, sia nel rispetto di una determinata funzione (zona pranzo) che di una determinata

attività (spazi per il gioco, il movimento, ecc.). 

E’ inoltre garantito il rigoroso rispetto delle norme di sicurezza, secondo tutte le normative vigenti. 

Formazione degli educatori e rapporto educatore-bambino. 

Viene garantita a tutti gli educatori che lavorano nell’asilo nido un percorso annuale di formazione,

con la frequenza di corsi di aggiornamento di vario genere, secondo la normativa regionale vigente.

Inoltre  è  garantito  il  rapporto  educatrici-bambini,  previsto  dalle  normative  regionali,  in  ogni

momento della giornata. 



Il rapporto educatore/bambino all’interno del nido viene stabilito in riferimento sia sulla base del

numero complessivo dei bambini per ogni sezione, sia sulla base della fascia d’età.

Oltre agli  educatori  è presente del  personale ausiliario addetto ai  servizi  quali  l’assistenza e la

pulizia dei locali. 

Inserimento.

L’inserimento al nido è organizzata richiedendo la presenza fisica del genitore o di una figura di

riferimento del bambino nei primi giorni di frequenza. 

In questo modo la famiglia genitore ha modo di osservare con calma gli spazi in cui il bambino

passerà la sua giornata, lo aiuta a conoscere un nuovo ambiente e può mettere le basi per un buon

rapporto famiglia-educatori.

Progettazione educativa 

L’asilo nido è una proposta educativa a tutti gli effetti che mira alla crescita cognitiva-emotiva di

ogni bambino che ne farà parte.

La pianificazione delle tematiche che si affronteranno durante l’anno avviene, solitamente, dopo

un primo periodo di osservazione dei bambini che frequentano la struttura.

Dopo un certo tempo, il  gruppo educativo, con la supervisione di un coordinatore pedagogico,

sceglie un tema che accompagnerà i bambini per tutto l’anno e attraverso la quale affronteranno

vari concetti durante le attività.

Le  attività  che  si  possono  effettuare  sono  molteplici,  come  ad  esempio  la  psicomotricità,  la

narrazione, il  laboratorio musicale,  l’attività di  manipolazione di  diversi  materiali  (pongo, carta,

das), la fruizione dello spazio all’aperto.

Servizio di refezione di qualità

Il  servizio di refezione è garantito dalla presenza di operatori qualificati e dedicati che operano

nella cucina interna al  nido.

I pasti sono preparati in base ad un menù preparato da un dietologo qualificato e sono suddivisi in

base alle  fasce  di  età  dei  bambini  presenti al  nido.  Il  menù viene  modificato  con andamento

periodico per adattarsi alla stagionalità degli alimenti, per quanto possibile.

Sono  garantite  diete  speciali  per  esigenze  mediche,  a  seguito  di  presentazione  dell’apposita

certificazione medica.



Progetto continuità educativa 0-6
Da molti  anni  il  Comune di  Calenzano,  in  collaborazione con tutti i  nidi  pubblici  e  privati  del

territorio e con le scuole dell’infanzia statali,  organizza un progetto di continuità educativa che

favorisca il passaggio dei bambini che frequentano l’ultimo anno del nido alla scuola dell’infanzia.

Ogni  anno  viene  progettato  dalle  educatrici  del  nido  e  dalle  insegnanti,  coordinate  dalla

coordinatrice pedagogica del  Comune,  un percorso di  avvicinamento dei  bambini  del  nido alla

scuola dell’infanzia, che culmina della visita dei bambini alla futura scuola di riferimento. I bambini

del nido vengono accolti dai loro futuri compagni, che mostrano loro la scuola e li accompagnano

dell’esplorazione di questo nuovo ambiente. I bambini possono conoscere le maestre della scuola

dell’infanzia  che,  presumibilmente  potranno  ritrovare  l’anno  successivo.  Nel  percorso  annuale

vengono creati alcuni materiali di riferimenti che i bambini conoscono al nido, ma che ritroveranno

l’anno successivo nella scuola materna che li accoglierà, in modo da segnare, anche visivamente

una continuità con il percorso passato.

 
Partecipazione delle famiglie

Diritti e doveri dei genitori

I genitori dei bambini che frequentano il servizio di nido:

• hanno il diritto di essere informate dell’andamento della frequenza e di essere coinvolte ed

ascoltate; 

• hanno il dovere di riconoscere ed accettare il principio della salvaguardia del bene comune,

anche quando questo sia in contrasto con le richieste individuali; 

• hanno il dovere di rispettare norme ed orari che regolano il funzionamento del servizio.

• ha il dovere di rispettare il personale educativo che svolge il proprio lavoro. 

Misure di partecipazione delle famiglie.

Ogni anno vengono organizzati almeno:

• un incontro iniziale per dare il benvenuto ai bambini già inseriti al nido l’anno precedente;

• un incontro di preambientamento con i genitori dei nuovi bambini da inserire al nido;

• un  incontro  collegiale  annuale  con  tutti  i  genitori  dei  bambini  frequentanti  per  la

presentazione del progetto educativo;

• un incontro finale per la valutazione del percorso compiuto

• almeno tre incontri individuali per i genitori dei singoli bambini.



Possono  anche  essere  organizzati  alcuni  incontri  con  le  famiglie,  o  di  approfondimento  su

particolari  tematiche educative,  o  laboratori  del  fare  con i  genitori  per  favorire la  conoscenza

reciproca, oppure giornate aperte al nido.

Modalità di comunicazione con le famiglie

Le principali modalità comunicative con le famiglie possono essere ricomprese tra le seguenti:

• Bacheca e pannelli con presentazione servizio e documentazione esperienze;

• Cornice digitale che posta nella zona accoglienza, tramite fotografie che scorrono, evidenzia

ciò che i bambini vivono al nido: la colazione, il pranzo, la merenda, il sonno, il cambio, le

esperienze e le attività, le relazioni tra coetanei;

• Diario  personale  del  bambino  che  raccoglie  le  sue  esperienze,  i  momenti  cruciali  del

percorso al nido, ma anche la quotidianità, restituendo la sua personalità e soggettività: è la

narrazione  delle  educatrici  in  merito  allo  sviluppo e  alla  crescita  che ogni  bambino ha

vissuto al nido durante il corso dell’anno.

Organismi di partecipazione delle famiglie

All’interno del servizio educativo sono presenti di organismi di partecipazione delle famiglie, come

previsto dalla vigente normativa regionale.

Gli organismi di partecipazione sono l’Assemblea e il Consiglio. 

L’Assemblea di tutti i genitori elegge, all’inizio dell’anno educativo, i propri rappresentanti per la

partecipazione al Consiglio 

Del Consiglio fanno parte anche i rappresentanti degli educatori del servizio.

Il  Consiglio del nido Il  Trenino è così composto: cinque rappresentanti dei genitori dei bambini

iscritti e tre rappresentanti del personale educativo del nido. 

Nella  prima  riunione  annuale  del  Consiglio  viene  eletto,  fra  i  rappresentanti  dei  genitori,  il

Presidente, che ha l’incarico di promuovere l’attività del Consiglio e di  convocarne le riunioni.

La durata in carica del Consiglio è di 3 anni, i suoi componenti sono immediatamente rieleggibili, i

genitori ne possono far parte nei limiti del periodo di effettiva frequenza del servizio. All’inizio di

ogni anno educativo si provvede alla sostituzione di quei genitori i cui figli non frequentano più il

nido.  Il  Consiglio  promuove  la  partecipazione  delle  famiglie  alla  vita  del  servizio  ed  elabora

proposte sul suo funzionamento. 

Monitoraggio e valutazione del servizio



Viene effettuato ogni anno un monitoraggio locale sulla qualità del servizio offerto, al fine di porre

in essere gli interventi per migliorare i propri standard di qualità. 

Le schede per il monitoraggio annuale del servizio e della soddisfazione dell’utenza, sono redatte

dal servizio comunale in collaborazione con l’eventuale gestore e somministrate alle famiglie prima

del termine dell'anno educativo.

Sono oggetto di valutazione:

1. La qualità del servizio educativo erogato

2. La qualità della comunicazione con le famiglie

3. La qualità dell’igiene della struttura

I risultati di questo monitoraggio sono sintetizzati in un report annuale e sono oggetto di esame

per  evidenziare  i  punti  di  forza  e  i  punti  critici  riscontrati,  per  trarre  indicazioni  utili  al

miglioramento del Servizio.

Tali risultati verranno condivisi con l’Assessore di riferimento del Servizio Attività Educative.

Comunicazioni con il Servizio attività educative 

Eventuali  suggerimenti  o  reclami  possono  essere  inoltrati  allo  SPORTELLO  DEL  CITTADINO  –

Indirizzo: P.zza del Comune, 12 Calenzano, email:  sportellodelcittadino@comune.calenzano.fi.it.

Il Servizio Attività Educative è aperto al pubblico il martedì dalle 15.00 alle 18.00 ed il mercoledì e il

venerdì  dalle  9.00  alle  13.00   Tel.  0558833437-409   e-mail:  c.bargiotti@comune.calenzano.fi.it

oppure a.pozzoni@comune.calenzano.fi.it
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